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Conferenza dei Servizi. Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.). 
Codice Pratica 22/0127431 
Progetto Allevamento suinicolo da ingrasso, per una capacità di stalla superiore a 3000 capi 
Richiedente Azienda Agricola Fontestracca di Carini R. & c.snc 
Comune Atri (TE) 

 
Conferenza di Servizi 

14/04/2023 
VERBALE  

Vista l’istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.), 
presentata in data 31/03/2022 (ns. prot.n. 127431) dalla Ditta Azienda Agricola Fontestracca di Carini R. & 
c.snc per il progetto “Allevamento suinicolo da ingrasso, per una capacità di stalla superiore a 3000 capi” 
da realizzarsi nel comune di Atri (TE); 

Premesso che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, disciplinato dall’art. 27 bis del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. così come introdotto dal D.Lgs. 104/2017 (di seguito per brevità 27-bis), è finalizzato 
al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto; 

Preso atto che il proponente ha richiesto i seguenti titoli ai fini della realizzazione ed esercizio del progetto: 

Titolo Soggetto preposto al rilascio del titolo 
Valutazione di Impatto Ambientale (artt. 23 e ss 
Dlgs 152/2006) 

Comitato di Coordinamento Regionale per la 
Valutazione di Impatto Ambientale 

Autorizzazione Integrata Ambientale (artt. 29 e ss 
Dlgs 152/2006) 

Regione Abruzzo - Servizio Politica Energetica e 
Risorse del Territorio 

VIncA (art. 46 bis della LR 11/1999 e dell’art. 1 
della LR 2/2003) 

Amministrazione comunale del Comune di Atri 

Dato atto che: 

• l’Autorità Competente (di seguito A.C.), ai sensi del comma 2 dell’art. 27-bis del citato decreto, con 
nota prot. n. 149348 del 14/04/2022, ha comunicato alle Amministrazioni e agli Enti potenzialmente 
interessati, l’avvenuta pubblicazione sul proprio sito internet della documentazione e degli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, invitandoli entro 30 (trenta), giorni a verificarne l’adeguatezza e la 
completezza; 

• nei termini previsti dal comma 3 sopra citato articolo, sono state prodotte le seguenti comunicazioni 
e/o richieste di integrazioni documentali: 

o Regione Abruzzo - Servizio politica energetica e risorse del territorio (DPC025), nota prot.n. 
183179 del 10/05/2022, successivamente integrata con prot.n. 188402 del 13/05/2022; 

o Regione Abruzzo – Servizio valutazioni ambientali (DPC002), nota prot.n. 188717 del 
13/05/2022. 

• il proponente, con nota acquisita al prot.n. 229344 del 14/06/2022, ha comunicato l’avvenuto 
caricamento della documentazione integrativa richiesta sul sito internet della Regione Abruzzo, 
all’indirizzo http://ambiente.regione.abruzzo.it, nella sezione “Integrazioni” della pratica in oggetto; 

• con nota prot.n. 235124 del 17/06/2022, l’A.C. ha comunicato la pubblicazione dell’Avviso al 
Pubblico predisposto dal proponente secondo le modalità previste dall’art. 23 comma 1, lettera e) del 
citato Decreto sullo Sportello Regionale Ambientale, nella Sezione “Procedure di VIA”, sottosezione 
“Dati di Pubblicazione Progetto”; 

http://ambiente.regione.abruzzo.it/
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• con nota prot.n. 237537 del 20/06/2022 il Servizio gestione e qualità delle acque (DPC024) della 
Regione Abruzzo ha comunicato la non competenza rispetto al procedimento di cui all’oggetto; 

• il Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale ha esaminato il 
progetto e richiesto integrazioni al proponente con Giudizio CCR-VIA n. 3705 del 28/07/2022; 

• il proponente, con nota assunta al prot.n. 527806 del 14/12/2022, dopo aver richiesto la sospensione 
del procedimento per 180 giorni, assentita dall’A.C., nel rispetto dei tempi procedimentali ha 
comunicato l’avvenuto caricamento sullo Sportello Regionale Ambiente delle integrazioni richieste; 

• l’A.C., con nota prot.n. 532212 del 16/12/2022, tramite proprio avviso, ha avvitato una nuova 
consultazione del pubblico, della durata di 15 gg, come previsto dal comma 5 del citato articolo; 

• l’A.C., con nota prot.n. 3292 del 04/01/2023 ha convocato la prima riunione della Conferenza di 
Servizi decisoria da svolgersi, come previsto dell’art. 14-ter della L. 241/1990 e ss.mm.ii., in forma 
simultanea ed in modalità sincrona e telematica (in videoconferenza), per il giorno 31/01/2023 alle 
ore 10.00; 

• con nota n. 1512 del 19/01/2023, acquisita in atti in pari data al prot.n. 21295, il Comune di Atri ha 
rilasciato il parere favorevole in merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale; 

• il Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale (CCR-VIA), 
nella seduta del 26/01/2023 ha esaminato le integrazioni documentali prodotte dal proponente a 
seguito del Giudizio CCR-VIA n. 3705 del 28/07/2022, esprimendo Giudizio n. 3823 di rinvio con 
richiesta di ulteriori integrazioni, assegnando al proponente un termine di 30 giorni per produrre 
quanto richiesto; 

• il Servizio Valutazioni Ambientali, con nota prot.n. 56542 del 13/02/2023, ha trasmesso a tutti gli 
Enti e le Amministrazioni coinvolte nel procedimento il verbale della prima riunione della 
Conferenza di Servizi del 31/01/2023, all’interno della quale sono stati richiesti chiarimenti al 
proponente; 

• il proponente, a valle di richiesta di proroga di 20 giorni per la presentazione di quanto richiesto, 
assentita dall’A.C., con nota acquisita al prot.n. 122551 del 21/03/2023, ha comunicato l’avvenuto 
caricamento della documentazione integrativa, rispetto alle richieste del CCR-VIA (Giudizio n. 3823 
del 26/01/2023) e della Conferenza di Servizi del 31/01/2023; 

• L’A.C., con nota prot.n. 142643 del 30/03/2023, ha convocato la seconda riunione della Conferenza 
di Servizi da svolgersi, come previsto dell’art. 14-ter della L. 241/1990 e ss.mm.ii., in forma 
simultanea ed in modalità sincrona e telematica (in videoconferenza), per il giorno 14/04/2023 alle 
ore 09.30, invitando a parteciparvi i seguenti Enti e Amministrazioni: 

o Regione Abruzzo - DPC025 - Servizio politica energetica e risorse del territorio  
o Regione Abruzzo - DPC032 - Servizio pianificazione territoriale e paesaggio  
o Regione Abruzzo - DPC017 - Servizio demanio idrico e fluviale  
o Regione Abruzzo - DPE013 – Servizio difesa del suolo 
o Regione Abruzzo - DPE014 – Servizio genio civile di Teramo 
o Regione Abruzzo - DPD021 – Servizio foreste e parchi  
o Regione Abruzzo - DPD023 - Servizio supporto specialistico all'agricoltura  
o Regione Abruzzo - DPD024 – Servizio territoriale per l’agricoltura Abruzzo est  
o Regione Abruzzo - DPF011 - Servizio sanità veterinaria e sicurezza degli alimenti  
o Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di L’Aquila e Teramo  
o Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale 
o ARTA Abruzzo - Area Tecnica 
o ARTA – Distretto Provinciale di Teramo 
o ASL di Teramo 
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o Amministrazione Provinciale di Teramo  
o Comune di Atri 

• Il CCR-VIA, nella seduta del 06/04/2023, ha esaminato le integrazioni progettuali ed ha espresso 
Giudizio n. 3886, FAVOREVOLE con condizioni ambientali, comminando contestualmente al 
proponente la sanzione amministrativa di € 50.000,00, ai sensi del comma 4 dell’art. 29 al D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii.. 

Tanto premesso, alle ore 10.00 la seduta ha inizio. 

Sono presenti alla Conferenza: 

o Regione Abruzzo – DPC002 – Servizio Valutazioni Ambientali: ing. Andrea Santarelli (delegato), 
ing. Silvia Ronconi 

o Regione Abruzzo - DPC025 - Servizio politica energetica e risorse del territorio: dott. Fabio Pizzica 
(delegato) 

o Ditta: perito agrario Fabio Iencenella (delegato) coadiuvato dal dott. Saverio Gasparini. 

Presiede la riunione l’ing. Andrea Santarelli, delegato del Servizio Valutazioni Ambientali (DPC002), che 
apre la seduta procedendo preliminarmente alla verifica della legittimità da parte dei singoli partecipanti a 
presenziare all’odierno incontro. La predetta verifica ha esito positivo. 

Il delegato del DPC002 passa a riassumere lo stato dell’iter procedimentale e richiama il Giudizio n. 3823 
del 26/01/2023, con il quale il CCR-VIA ha preso atto “che da quanto dichiarato nella documentazione 
progettuale, i pozzi denominati 2, 3, 4 e 5, utilizzati come fonte di approvvigionamento idrico emergenziale e 
come punti spia di monitoraggio delle acque sotterranee, risultano privi di qualsivoglia atto autorizzatorio e 
concessorio, fatta salva l’autorizzazione alla ricerca” ed ha ritenuto “che non possa essere accettato 
l’utilizzo previsto dei pozzi di cui al punto precedente, nelle more della eventuale regolarizzazione”. 

La Conferenza prende quindi atto dell’avvenuto rilascio delle seguenti autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio 
del medesimo progetto, indicati dal proponente nell’istanza e richiamati in premessa al presente verbale: 

- Giudizio n. 3886 del 06/04/2023, con cui il CCR-VIA si è espresso favorevolmente, con condizioni 
ambientali, in merito alla Valutazione di Impatto Ambientale; 

- parere n. 1512 del 19/01/2023, acquisito in atti in pari data al protocollo regionale n. 21295, con il 
quale il Comune di Atri ha rilasciato il parere favorevole in merito alla Valutazione di Incidenza 
Ambientale. 

Il delegato del DPC002 chiede ai rappresentanti degli Enti e delle Amministrazioni intervenuti in 
Conferenza, ognuno per quanto di competenza, di esprimersi in merito all’avvenuto riscontro, da parte del 
proponente, alle richieste effettuate in sede di CdS del 31/01/2023. 

Prende la parola il rappresentante del Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio (DPC025) della 
Regione Abruzzo, Autorità Competente al rilascio dell’AIA, che comunica che in data 13/04/2023 protocollo 
regionale n. 165471, è stato acquisito il parere tecnico di ARTA n. 17065 del 13/04/2023 relativo 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale, del quale viene data integrale lettura. 

Fa presente inoltre che il DPD023 - Servizio Supporto Specialistico all'Agricoltura ha fatto pervenire il 
proprio parere con nota prot. n. 56456 del 13/02/2023 della quale viene data lettura. 

In relazione alla seguente proposta di prescrizione “si ritiene che la Società dovrà installare nel serbatoio 
interrato, utilizzato per la raccolta degli effluenti, un dispositivo automatico dotato di allarme che consenta 
di rilevare in continuo eventuali perdite del serbatoio. In alternativa, l’azienda dovrà sostituire il serbatoio 
con uno a doppia camera. Si demanda all’A.C la definizione delle tempistiche” interviene su richiesta del 
rappresentante del DPC025, l’ing. Simonetta Campana dell’ARTA Abruzzo. 

La conferenza concorda sulla modifica della prescrizione nei seguenti termini: “entro 24 mesi dal rilascio 
dell’AIA la società dovrà sostituire il serbatoio interrato di raccolta degli effluenti zootecnici con un 
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serbatoio a doppia camera. Nelle more attuerà le seguenti procedure gestionali: 1. Il serbatoio sarà tenuto 
di norma vuoto salvo il battente minimo a garantire il funzionamento della pompa; 2. Con cadenza 
settimanale l’azienda effettuerà una verifica di tenuta del serbatoio stesso registrandone gli esiti. A tale 
scopo verrà elaborata apposita procedura operativa da inserire nel SGA”. 

La conferenza prende atto che la Ditta accetta le prescrizioni impartite dai vari Enti. 

Il rappresentante del DPC025 esprime il proprio parere favorevole al rilascio dell’AIA con le prescrizioni 
contenute sia nel su richiamato parere tecnico dell’ARTA, così come modificate in sede di discussione, sia 
nel parere del DPD023. Prescrive inoltre quanto segue: 
“[…] 

1. Prima dell'avvio dell'attività in AIA la Ditta dovrà completare la rete di monitoraggio delle acque 
sotterranee (costituita da almeno un piezometro a monte e due a valle), e dovrà inviare la 
planimetria della suddetta rete di monitoraggio contenente tutti i piezometri/pozzi presenti e da 
realizzare, individuando quelli che si propone di sottoporre a monitoraggio, con denominazione 
univoca nella planimetria e nel PMC/PMA. 

2. Entro il 2023 il Gestore dovrà: 
• predisporre una istruzione operativa contenente le azioni gestionali volte alla mitigazione 

dell’impatto acustico, desunte dal Piano di Gestione del rumore, la cui effettuazione deve essere 
opportunamente registrata. 

• predisporre una istruzione operativa contenente le azioni gestionali volte alla mitigazione ed al 
monitoraggio dell’impatto olfattivo, desunte dal Piano di Gestione degli odori predisposto, la 
cui effettuazione deve essere opportunamente registrata. 

• installare contatori separati su ciascuna delle fonti di approvvigionamento idrico e monitori i 
consumi idrici annuali, riportandoli nel report. 

• Definire una procedura operativa e gestionale, da inserire nel SGA. per rilevare eventuali 
perdite del serbatoio interrato. Il livello di tale serbatoio, al fine di scongiurare sversamenti, 
dovrà essere sempre garantito pari al minimo tecnico. 

• completare le opere relative all’aumento dei volumi di stoccaggio e realizzare il fosso di guardia 
perimetrale. In merito al collegamento diretto delle vasche esistenti con quelle di nuova 
realizzazione, si ritiene che lo stesso debba essere dotato di sistemi automatici di controllo del 
livello ed avvio delle pompe, in modo da garantire contro il sovriempimento delle vasche. 

• adottare i necessari accorgimenti finalizzati al contenimento delle emissioni diffuse di polveri 
adottando modalità gestionali in linea con l’Allegato V alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, in 
particolare con quanto stabilito ai punti 3.4 e 3.7; 

• impiantare un’alberatura perimetrale per mitigare l’impatto acustico. 
• dotare il serbatoio adibito a contenere gasolio di bacino di contenimento di volume almeno pari 

a quello del serbatoio stesso, mantenuto in condizioni di perfetta tenuta. 
• realizzare dei sistemi di sollevamento automatici nelle vasche attuali di stoccaggio che, in caso 

di superamento del livello di guardia, inviino in modo automatico, mediante l’attivazione di 
pompe di sollevamento fisse, i reflui nelle nuove vasche. 

3. Entro 24 mesi dal rilascio dell'AIA la Ditta dovrà provvedere alla sostituzione del serbatoio 
interrato di raccolta e smistamento degli effluenti zootecnici con un serbatoio a doppia camera. 

4. Ai fini del rilascio dell'AIA la Ditta dovrà inviare prima possibile, e comunque entro e non oltre 7 
giorni, il PMC aggiornato con le seguenti indicazioni: 
• indicare, fra i parametri di monitoraggio nelle acque sotterranee, anche i Nitriti, come richiesto 

dalla Conferenza dei Servizi; 
• i campioni di suolo, prelevati nel campionamento decennale, debbano essere almeno tre; 
• nel suolo, occorre ricercare anche gli idrocarburi C10- C40 (rif D.M 46/19). 
• inserire il monitoraggio acustico ogni 5 anni e comunque in occasione di modifiche. 
• Prevedere il collaudo all’avvio dell’attività al di sopra delle soglie dell’AIA. 

5. La ditta deve inoltre trasmettete il modulo in marca da bollo per rilascio AIA e autocertificazione 
antimafia aggiornata (detti modelli verranno inviati dall'A.C. direttamente alla Ditta)”. 
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Il delegato del DPC002 precisa che, ai sensi del comma 7 dell’art. 14-ter della L. 241/1990 e ss.mm.ii., “si 
considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia 
partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria 
posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza”. 

Tutto ciò premesso la conferenza di servizi conclude i lavori con PARERE FAVOREVOLE all’emissione 
del provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR), comprendente i seguenti titoli: 

- Giudizio CCR-VIA n. 3886 del 06/04/2023, favorevole, con condizioni ambientali, in merito alla 
Valutazione di Impatto Ambientale; 

- parere del Comune di Atri n. 1512 del 19/01/2023 (protocollo regionale n. 21295 del 19/01/2023), 
favorevole in merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale; 

- Autorizzazione Integrata Ambientale, da rilasciare a cura del Servizio Politica Energetica e Risorse 
del Territorio (DPC025) della Regione Abruzzo. 

Il rilascio del provvedimento di AIA da parte del Servizio DPC025 è consequenziale all’esito favorevole 
della presente conferenza. 

Il rilascio del provvedimento di PAUR da parte del Servizio Valutazioni Ambientali (DPC002) è 
consequenziale al rilascio del provvedimento di AIA da parte del DPC025. 

La riunione si conclude alle ore 11.15 

Il presente verbale viene letto e verrà trasmesso telematicamente a tutti i partecipanti medesimi per la 
condivisione e la sottoscrizione elettronica. 

Il presente verbale è costituito da n. 5 pagine. 

 

Per il Servizio valutazioni ambientali: 
Ing. Andrea Santarelli 
FIRMATO 

 
 
Per il Servizio politica energetica e risorse del 
territorio 
Dott. Fabio Pizzica 
FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 
Per il proponente Azienda Agricola Fontestracca di 
Carini R. & c. snc 
Perito agrario Fabio Iencenella 
FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 
Per la Verbalizzazione 
Servizio Valutazioni Ambientali  
Ufficio Tecnico Amministrativo 
Ing. Silvia Ronconi 
FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 
 
 

 
 


